
SHOWROOM 4.0 il 23 e il 24
maggio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Tecnologie digitali innovative per i beni culturali, al via la
raccolta di manifestazioni di interesse per partecipare

L’Aquila, 21 febbraio 2024. “Showroom 4.0: tecnologie digitali
innovative per i beni culturali” è il titolo dell’iniziativa
che si terrà il 23 e 24 maggio 2024 all’Aquila, nella terza
tappa del PID Study tour, il percorso formativo esperienziale
e  di  co-progettazione  per  il  personale  dei  Punti  Impresa
Digitale delle Camere di commercio d’Italia.

L’evento  dedicato  alle  nuove  tecnologie  digitali  per  la
promozione dei beni culturali è promosso dal Punto Impresa
Digitale  (PID)  della  Camera  di  Commercio  del  Gran  Sasso
assieme al Consorzio per l’innovazione tecnologica DINTEC e al
dipartimento di Scienze Umane e Sociali, Patrimonio Culturale
del  Consiglio  Nazionale  delle  Ricerche  –  CNR,  in
collaborazione con il Museo Nazionale d’Abruzzo – MuNDA, il
Comune dell’Aquila e la Fondazione MAXXI.

Le imprese e gli enti interessati a partecipare allo Showroom
4.0 possono presentare la propria candidatura, a partire da
oggi fino al prossimo 15 marzo, per avere a disposizione un
proprio spazio dedicato nella sede dell’evento dove esporre le
tecnologie adottate per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio culturale. Inoltre, possono chiedere di partecipare
al  PID-LAB  Gran  Sasso  d’Italia,  uno  spazio  espositivo
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permanente messo a disposizione dall’ente camerale per far
sperimentare  al  pubblico  le  tecnologie  più  avanzate  nel
settore.

I soggetti selezionati saranno invitati ad una fase di co-
progettazione con il personale del PID della Camera Gran Sasso
a  seguito  della  quale  saranno  individuate  le  attività  da
realizzare durante l’evento.

Il bando e il modulo di candidatura sono pubblicati sul sito
istituzionale www.cameragransasso.camcom.it

LA  BUROCRAZIA  NON  FRENI  LO
SVILUPPO TURISTICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Costa dei Trabocchi, Confartigianato, Giangiulli e Saraullo:
“Tavolo  di  lavoro  con  tutti  i  soggetti  interessati  per
adeguare la normativa urbanistica e puntare su servizi ed
accoglienza”

Chieti, 21 febbraio 2024. “L’accanimento burocratico non freni
lo sviluppo della Costa dei Trabocchi e non vanifichi gli
sforzi introdotti fino ad ora. È stata fatta una scelta ben
precisa:  puntare  sulla  vocazione  turistica  di  quell’area,
fiore  all’occhiello  dell’Abruzzo  e  volano  per  lo  sviluppo
turistico  dell’intero  territorio  regionale.  È  quindi
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indispensabile potenziare i servizi offerti ai turisti, in
modo  sostenibile  e  nel  pieno  rispetto  dell’ambiente“.  Lo
afferma  Confartigianato  Imprese  Chieti  L’Aquila,  da  tempo
impegnata  in  azioni  finalizzate  alla  promozione  e  allo
sviluppo turistico del territorio e, in particolare, della
Costa dei Trabocchi.

“Gli accanimenti burocratici – sottolineano il presidente e il
direttore  generale  dell’associazione,  Camillo  Saraullo  e
Daniele  Giangiulli  –  rischiano  di  vanificare  gli  sforzi
introdotti fino ad ora e tutto ciò che si potrà fare per il
futuro. C’è una normativa urbanistica non adeguata e non al
passo con i tempi. Ma uno sviluppo turistico che contempli
l’erogazione  di  servizi  e  la  sostenibilità  ambientale  è
possibile, come ci dimostrano molte altre zone d’Italia a
vocazione turistica”.

“Proponiamo,  quindi,  la  convocazione  di  un  tavolo  a  cui
partecipino le parti sociali, la Regione Abruzzo, la Provincia
di Chieti e i Comuni interessati per valutare come adeguare
tale  normativa  e  per  avviare  azioni  che  consentano  di
valorizzare  sempre  di  più  il  format  Costa  dei  Trabocchi.
Nessuna  apertura  al  cemento  selvaggio:  siamo  assolutamente
convinti che l’ambiente di quella zona vada preservato, ma al
tempo  stesso  –  osservano  il  presidente  e  il  direttore  di
Confartigianato – è indispensabile che vi sia la possibilità
di prevedere la presenza, compatibilmente con i requisiti ed i
vincoli ambientali, di realtà in grado di erogare servizi
turistici”.

“Gli  eventi  organizzati  fino  ad  ora,  a  partire  dal  Giro
d’Italia lungo la Via Verde, hanno acceso i riflettori su
quell’area e l’afflusso crescente di turisti registrato nel
corso dell’estate conferma quanto quella zona sia appetibile e
quali siano le potenzialità di crescita dal punto di vista
turistico. La Costa dei Trabocchi, però – concludono Saraullo
e Giangiulli – deve poter essere accogliente, con una vasta
offerta  di  servizi  per  i  turisti,  da  erogare  in  modo



sostenibile  e  nel  rispetto  dell’ambiente”.

AMIANTO KILLER
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

La Corte di Appello dell’Aquila condanna l’Inps a indennizzare
la vedova del teatino Luigi Vitullo che muore di mesotelioma a
54  anni.  L’Osservatorio  Nazionale  Amianto  costretto  a  una
battaglia giudiziaria per il riconoscimento dei diritti della
donna

L’Aquila, 21 febbraio 2024.– La Corte d’Appello di L’Aquila ha
condannato INPS a riconoscere le maggiorazioni amianto e a
ricostruire  la  posizione  contributiva  del  chietino  Luigi
Vitullo, morto a 54 anni di mesotelioma pleurico epitelioide,
a causa dell’esposizione professionale alla fibra killer. Le
perizie tecniche-ambientali del CTU confermano che l’operaio,
che  dal  1976  al  1987  ha  prestato  servizio  presso  diverse
aziende  nella  provincia  di  Chieti  (8  anni  nella  Consonni
Onorino s.a.s. e per un anno circa nelle aziende Fontana Luigi
S.p.a., la Ditta Di Toro Domenico e la Serrapica Pneumatici
s.r.l.)  dove,  durante  le  sue  mansioni,  è  stato  esposto
direttamente e indirettamente a polveri e fibre di amianto.
Tra le sue mansioni un compito particolarmente rischioso era
la manipolazione delle lastre di cemento amianto soggette a
continua usura e spesso lasciate in stato di abbandono sul
cantiere.
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La  cosa  grave  è  che,  nonostante  il  divieto  di  utilizzo
introdotto dalla legge 257/92, Vitullo e i suoi colleghi fino
alla metà degli anni ’90 continuavano a utilizzare guanti,
parannanze  e  altri  strumenti  di  protezione  realizzati  in
amianto. Tutti gli operai, senza essere informati dei rischi
per la salute e senza che le aziende avessero mai adottato gli
strumenti  di  prevenzione  tecnica,  come  aspiratori  per  le
polveri, così come le protezioni individuali come le maschere
e  tute  monouso,  inoltre,  portavano  involontariamente  abiti
contaminati  con  polvere  e  fibre  di  amianto  nelle  proprie
abitazioni esponendo i propri cari. L’esordio della malattia
avviene  nel  maggio  2015  e  nel  giugno  la  diagnosi  di
mesotelioma viene confermata. L’uomo muore ad Ancona un mese
dopo tra atroci sofferenze fisiche e psicologiche, lasciando
dietro di sé una scia di dolore e disperazione per sé e per i
suoi cari.

La  lunga  battaglia  giudiziaria  del  presidente
dell’Osservatorio  Nazionale  Amianto,  Ezio  Bonanni,  legale
della famiglia, è iniziata dapprima contro l’INAIL che nel
2019, quando la causa aveva ormai assunto una piega positiva,
riconosce il diritto in via amministrativa. L’INPS, invece,
anche  dopo  il  riconoscimento  dell’INAIL,  ha  continuato  a
negare l’esposizione ad amianto dell’operaio, e i benefici e
le prestazioni aggiuntive del Fondo Vittime Amianto spettanti
alla vedova, Antonietta Cicchini, che all’epoca della morte
del marito aveva 50 anni, costringendo a una nuova causa.

La  domanda  in  primo  grado  viene  rigettata,  ma  in  appello
giustizia è stata fatta perché il ricorso viene accolto, alla
donna ora andranno i diritti spettanti in seguito alla tragica
perdita del marito. L’Istituto è stato condannato al ricalcolo
della pensione di indennità con un aumento di circa 5mila euro
in più all’anno. Inoltre, la donna dovrà percepire 80mila euro
circa tra gli arretrati dell’INPS e quelli dell’INAIL. L’ONA è
a disposizione con un servizio di consulenza tramite il suo
sito https://www.osservatorioamianto.it/ o il numero verde 800



034 294.

WEB CAM DA SCHIAVI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Webcam versante Ovest e nuova stazione meteo installate sul
“tetto” dell’Alto Vastese

Schiavi Di Abruzzo, 21 febbraio 2024. «Come annunciato nelle
scorse settimane, grazie a Stefano, titolare del “Roxy Bar” di
Schiavi di Abruzzo, e all’imprenditore Valter Cirulli per il
contributo  economico,  e  ad  Antonello  Pinnella  per  il
contributo informatico, ho provveduto a sostituire la webcam
versante Ovest e e all’installazione di una nuova stazione
meteo con aggiornamento ogni minuto e in grado di misurare
anche direzione e velocità del vento e irradiazione solare».

Ne  dà  notizia  il  dottore  forestale  agronomo  Giampaolo  Di
Biase,  appassionato  di  studi  sul  meteo,  che  ha  ultimato
l’installazione e la messa on line di nuovi dispositivi, quali
appunto  la  webcam  che  punta  sul  versante  Ovest  e  sulla
Maiella, e la stazione meteo, sul “tetto” dell’Alto Vastese.

«Il  sito  è  stato  parzialmente  rimodellato  –  spiega  nel
dettaglio Di Biase – per accogliere l’intera dashboard della
stazione  meteo  dalla  quale  è  possibile  anche  interrogare
l’archivio dati passando dalla visualizzazione giornaliera a
quella settimanale, mensile o annuale e/o andare indietro nel
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tempo. Fatene buon uso, se volete condividete link, foto e
dati ma ricordatevi di citare la provenienza. Da quando il
sito è online, primavera del 2018, oltre quarantamila persone
da ben settantacinque nazioni l’hanno visto, e quindi hanno
visto Schiavi».

NUOVA E PRESTIGIOSA IMPRESA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Per la presidenza di Arturo Como lo Sci Club si aggiudica le
Fasi Finali del Trofeo Interappenninico

Alfedena,  21  febbraio  2024.  A  breve,  una  nuova  avventura
sportiva  interesserà  lo  Sci  Club  di  Alfedena,  l’ultima  e
grande emozione l’hanno regalata al mondo dello sport e non
solo, lo scorso settembre. L’Italia intera, infatti, ha potuto
beneficiare dell’impeccabile organizzazione della Coppa Italia
Skiroll NextPro 2023.

  La FISI, alla luce del buon seminato e dell’ottimo raccolto,
che da sempre, contraddistingue questa alacre realtà sportiva
aufedinese,  ha  inteso  assegnare  alla  presidenza  di  Arturo
Como, altresì, la 21. esima edizione delle Fasi Finali del
Trofeo Criterium Interappenninico -Coppa Comune Alfedena.

La  reputazione  e  la  dedizione,  al  mondo  dello  sport,  del
Presidente Como è da sempre nota e continuamente profusa in
più sedi sportive. Siede nella Commissione Regionale FISI, è
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componente della Commissione Nazionale, ed è Presidente della
Commissione Regionale Sci di Fondo.

I giorni dedicati a questo evento sportivo e di condivisione,
che  coinvolgerà  tutto  il  centro-sud  Italia,  saranno  il
1°,2°,3°marzo prossimo. Ci si rapporterà con un accadimento di
Prima Fascia dall’impronta Nazionale.

Nulla di nuovo sotto al cielo, da decenni la squadra diretta
da  Arturo  Como  congiuntamente  alla  competente  e  attenta
Direzione  Tecnica  di  Elena  Como,  mette  a  segno  la
realizzazione di eventi di spessore nazionale, di successo e
di integrazione. Nella nota e apprezzata area del Pianoro di
Campitelli, sulla pista la Montagnola, in questa occasione
sarà ospitato, anche, l’evento assegnato    allo Sci Club
Calabro di Montenero. Purtroppo, gli amici calabresi hanno
visto disdire, a causa delle scarse precipitazioni nevose, la
loro gara programmata per lo scorso 10 e 11 febbraio presso le
aree sciistiche di San Giovanni in Fiore.

Quella assegnata allo Sci Club di Alfedena è la terza Tappa
del Trofeo, la prima si è svolta in Tecnica Skiroll a Subiaco,
la seconda quella per cui era stato designato lo Sci club
calabro di San Giovanni in Fiore, la terza quella che con
spirito di condivisione si svolgerà ad Alfedena, congiungendo
l’evento abruzzese e quello calabro.

Un format di gara variegato quello a cui saranno chiamati i
molteplici comitati partecipanti. A scendere in pista, facendo
sfoggio  di  capacità,  passione,  sportività  e  competenze  il
Comitato Molisano, Siculo, Calabro-Lucano, Abruzzese, Laziale-
Sardo.

Venerdì, 1° marzo di questa tre giorni, all’insegna della
competizione leale e professionale, sarà destinato ad una gara
Sprint individuale a Tecnica Libera, il sabato 2° marzo ad una
Super Sprint Tecnica Libera, la domenica 3° marzo ad una Mass
Start TC Finali.



La partecipazione stimata è di circa 150 atleti, a loro e a
tutti gli amanti dello sport, ai conoscitori della valenza
dell’agire nella sfera sportiva e a chi intende avvicinarsi a
realtà nuove, motivanti e formative, è rivolto l’invito a
partecipare alla Cerimonia di Apertura di questa 21° esima
edizione  delle  Fasi  Finali  del  Trofeo  Criterium
Interappenninico  -Coppa  Comune  Alfedena.  L’apertura  della
sfilata, che interesserà le strade principali di Alfedena,
avrà inizio alle ore 17:00 del 02 marzo 2024 con ritrovo nelle
vicinanze del numero civico “2” di via Roma, all’ingresso del
paese.

 Ad onorare queste giornate all’insegna dello sport autorità
civili,  politiche  e  militari.  L’intera  comunità
dell’entroterra abruzzese, l’amministrazione comunale diretta
dal  sindaco  Luigi  Milano,  che  da  sempre  sostiene  tali
iniziative, con calore e orgoglio attendono questa colorata e
vivace “carovana” sportiva.

Il presidente dello Sci club di Alfedena, Arturo Como, si
dichiara:  “onorato  della  tanta  fiducia  riposta  nella  sua
persona, in quella del Direttore di Gara Elena Como e in tutti
i  componenti  del  suo  sci  club.  Esprime  soddisfazione  e
orgoglio  nei  confronti  degli  atleti  iscritti  alla  sua
associazione  sportiva  e  rivolgendosi  alle  famiglie  delle
giovani leve, precisa, che indirizzare i propri figli ad una
disciplina  sportiva,  è  un  modo  eccellente  per  instillare
libertà di pensiero, rispetto per il prossimo, capacità di
coesistenza per mezzo delle rispetto delle regole, amore per
la propria comunità, perseguimento di sogni e risultati, non
ultimo  il  prezioso  contributo   ad  una  sana  e  diligente  
crescita della società comune.”



SICUREZZA SUL LAVORO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

il  Presidente  Anci  Abruzzo:  “La  tutela  della  salute  dei
lavoratori  è  un  dovere  costituzionale,  serve  lavorare  in
un’ottica di rete”

Teramo,  21  febbraio  2024.  “La  tutela  della  salute  dei
lavoratori è un dovere costituzionale al quale nessuno può
sottrarsi. Ed è per questo che dobbiamo dire basta, una volta
per tutte, a quella che rappresenta una strage silenziosa,
eliminando  la  parola  fatalità  dal  nostro  vocabolario.  In
Abruzzo,  nel  2023,  sono  stati  36  i  morti  in  seguito  a
incidenti sul lavoro, uno ogni 10 giorni. Numeri il cui suono
è intollerabile, numeri che hanno il volto e le storie di
figli, fratelli, padri di famiglia”. Così il Presidente Anci
Abruzzo e Sindaco di Teramo Gianguido D’Alberto, che questa
mattina ha partecipato al presidio regionale che si è svolto
proprio  a  Teramo,  di  fronte  alla  sede  della  Prefettura,
organizzato da Cgil, Uil, Feneal Uil, Fillea Cgil, Fiom Cgil,
Uilm Uil Abruzzo.

“Oggi sono qui con la fascia, in rappresentanza di tutti i
Sindaci,  per  rispetto  a  tutte  le  vittime  e  perché  ogni
iniziativa a tutela della sicurezza sul lavoro ha un altissimo
valore istituzionale e costituzionale – ha detto D’Alberto – i
Comuni non hanno competenze dirette su questo tema, ma quando
si parla di sicurezza sul lavoro è assolutamente necessario
ragionare  in  un’ottica  di  responsabilità  e  fare  rete.  La
priorità,  per  tutti,  deve  essere  quella  di  liberare  il
lavoratore  dal  bisogno,  perché  la  maggior  parte  degli
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incidenti  riguarda  proprio  i  lavoratori  più  fragili.  Per
questo  come  istituzioni,  oltre  a  controllare  che  i  bandi
rispettino le misure di sicurezza e che queste misure siano
applicate nell’esecuzione dei lavori, dobbiamo lavorare per
diffondere una cultura della prevenzione ed essere vicini ai
sindacati nella difesa del lavoro libero da condizionamenti”.

STÉFANO:  IL  GRANDE  TEATRO
D’AUTORE ARGENTINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Per  il  secondo  appuntamento  del  contemporaneo.  Inedita  ed
eccezionale versione in italiano, firmata dal regista Stefano
Angelucci Marino, per il capolavoro di Armando Discepolo

Lanciano, 21 febbraio 2024. Visionario, comico e tragico allo
stesso tempo, in una sola parola grottesco: questo è Stéfano,
il classico dei classici del grande Teatro argentino, in scena
sabato 24 febbraio, alle ore 21, al Teatro Comunale Fedele
Fenaroli  di  Lanciano  (CH).  Nato  nel  1930  dalla  penna  del
drammaturgo  di  origini  italiane  Armando  Discepolo,  Stéfano
costituisce il secondo appuntamento della Stagione 2023/2024
del Teatro Contemporaneo, promossa e organizzata dal Comune,
che  si  avvale  del  patrocinio  della  Regione  Abruzzo  e  del
Ministero  della  Cultura,  e  la  cui  direzione  artistica  è
affidata  agli  attori  e  registi  Rossella  Gesini  e  Stefano
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Angelucci Marino.

Protagonista  di  una  fortunata  tournée  in  Argentina  nello
scorso mese di dicembre, lo spettacolo è una produzione del
Teatro  Stabile  d’Abruzzo,  in  collaborazione  con  il  Teatro
Abeliano di Bari e con il Teatro del Sangro. La regia è a
firma  dello  stesso  Angelucci  Marino  che,  insieme  a  Vito
Signorile, Tina Tempesta, Rossella Gesini e Paolo Del Peschio,
compare anche tra gli interpreti (prenotazione obbligatoria al
numero 340-9775471). Prima dello spettacolo, ed è questa la
grande novità di tutti gli appuntamenti del Contemporaneo di
quest’anno, una sorpresa speciale sarà riservata al pubblico
in sala.

La storia di Stéfano è quella di un musicista professionista,
diplomato  al  Conservatorio  di  Napoli,  che  insegue  il  suo
“sogno americano”, e della sua famiglia, trasferitasi con lui
in Argentina come tanti connazionali di inizio Novecento. Alla
realizzazione,  alla  fama,  al  successo,  agognati  dal
protagonista, Discepolo oppone la caduta, il fallimento di un
desiderio, lo smacco che apre uno squarcio su una serie di
interrogativi  e  quesiti  quantomai  attuali,  tra  i  quali
campeggia la lacerante contrapposizione tra il rinunciare ai
propri sogni e il tentare, invece, in barba ai capricci del
destino e ai meccanismi spesso impietosi della società, di
esaudirli.

Otto  maschere  antropomorfe  del  BRAT  Teatro  di  Udine,  che
permettono  la  trasfigurazione,  daranno  vita  ad  altrettanti
personaggi, appartenenti a generazioni diverse, tra i quali
spesso s’accendono alcuni conflitti familiari. La scenografia
di  Tibò  Gilbert  e  i  costumi  di  Luisa  Nicolucci
contraddistinguono l’inedita ed eccezionale versione nazionale
di Stéfano, mai tradotto sinora nella nostra lingua, che si
affida a un codice espressivo nato dalle suggestioni create
dai murales e dai “bamboloni” della Boca, il celebre barrio
porteño  caratterizzato  da  una  forte  impronta  italiana,  e
all’uso di dialoghi semplici, diretti e scarni.



Angelucci Marino e Rossella Gesini proseguono nel solco di una
linea  programmatica,  che  s’è  fatta  negli  anni  una  loro
particolare impronta: narrare, senza retorica e luoghi comuni,
la  storia  degli  emigranti,  degli  italiani  “senza  patria”
divisi nel cuore, nella lingua, nella cultura.

TRATTORI: LA LEZIONE PER UE
SINDACATI E IMPRESE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

di Natale Forlani

Politicainsieme.com,  21  febbraio  2024.  La  rivolta  degli
agricoltori  in  Italia,  come  in  altri  Paesi  europei,  ha
riscosso  i  sostegni  e  le  simpatie  della  maggioranza
dell’opinione  pubblica.  Nell’immaginario  collettivo  gli
agricoltori  rappresentano  coloro  che  si  fanno  carico  con
sudore e fatica di coltivare la terra e di produrre il cibo
per il resto della popolazione, senza ricevere un adeguato
compenso. L’opinione pubblica è composta anche dai consumatori
che non si fanno scrupoli di beneficiare delle importazioni a
basso costo di generi alimentari e di prodotti derivati e di
sostenere nel contempo l’introduzione di provvedimenti per la
riduzione dell’utilizzo dei pesticidi, dei fitofarmaci e dei
combustibili fossili. Cioè di una parte significativa delle
misure  che  vengono  contestate  dai  promotori  delle
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manifestazioni  di  protesta.

Queste  contraddizioni  non  sono  dissimili  a  quanto  sta
avvenendo  in  altri  comparti  delle  attività  economiche:
l’automobile,  la  produzione  di  acciaio,  il  riciclo  delle
materie prime, gli accordi commerciali per aprire l’accesso ai
mercati dei Paesi sviluppati ai prodotti agricoli dei Paesi in
via di sviluppo. Per citare alcuni esempi che possono avere un
impatto tutt’altro che marginale per migliaia di aziende e di
economie territoriali.

In generale, l’impatto delle nuove tecnologie e le dinamiche
della  competizione  internazionale  comportano  un
riposizionamento  degli  asset  produttivi.  Stimolano
l’opportunità  di  sviluppare  nuove  produzioni  e/o  il
ridimensionamento  di  quelle  esistenti  con  il  relativo
corollario dei costi sociali derivanti dalla riduzione dei
margini di guadagno per le imprese e i lavoratori e dalla
perdita di posti di lavoro. Questa evoluzione è in atto da
anni, ma l’impatto pervasivo delle applicazioni delle nuove
tecnologie  digitali  e  i  rischi  connessi  alle  tensioni
geopolitiche  contribuiscono  ad  aumentare  l’intensità  dei
cambiamenti e l’incertezza degli esiti.

È in questo contesto che devono essere ponderate le scelte
politiche  che  orientano  il  raggiungimento  degli  obiettivi
della sostenibilità ambientale degli asset produttivi. In un
certo  senso  la  protesta  degli  agricoltori,  anche  per  la
risonanza che ha sollecitato negli ambiti sovranazionali e per
la retromarcia operata dalle istituzioni europee e dai Governi
nazionali su alcuni dei provvedimenti adottati, consente di
apprendere  alcune  lezioni  che  possono  essere  utili  per
migliorare  l’efficacia  delle  scelte  delle  politiche
economiche.

In prima istanza diventa necessario ponderare in modo più
realistico, e con un approccio olistico che tenga conto delle
effettive implicazioni delle scelte sul piano sovranazionale,



territoriale e sociale, le innovazioni normative che vengono
introdotte per tale scopo. Non ha molto senso esasperare i
tempi  di  attuazione  mettendo  a  soqquadro  interi  apparati
produttivi, ad esempio la produzione di automobili con motori
termici  più  evoluti  e  vendute  a  prezzi  ragionevoli,  per
diventare  dipendenti  dalle  batterie  elettriche  prodotte
dall’industria  cinese  con  l’utilizzo  massivo  delle  energie
fossili.  Questo  vale  anche  per  le  produzioni  agricole
importate che utilizzano pesticidi, fitofarmaci e quant’altro,
che risultano giustamente vietati per i nostri produttori.

L’apertura dei mercati internazionali e l’applicazione delle
nuove tecnologie digitali generano vincitori e vittime anche
nell’ambito  dei  nostri  territori.  In  generale,  i  vantaggi
complessivi  dell’apertura  dei  commerci  internazionali
risultano superiori ai costi sociali che ne derivano. Numeri
alla  mano,  questo  risulta  vero  anche  per  le  esportazioni
agricole e industriali del made in Italy, grazie anche alle
materie  prime  e  ai  semilavorati  importati  che  sono  parte
integrante dei prodotti finali. Ma a far rumore è la quota
degli imprenditori e dei lavoratori che risultano svantaggiati
nel  confronto  competitivo.  Reazioni  simili  a  quelle  dei
piccoli coltivatori le abbiamo osservate anche nell’occasione
delle  chiusure  degli  impianti  industriali  di  aziende
multinazionali  nel  territorio  italiano.

La  reazione  spontanea  delle  istituzioni  nazionali  e  delle
associazioni  di  rappresentanza  dei  lavoratori  si  concentra
sulla  richiesta  d’introdurre  nuove  norme  che  comportano
vincoli per i comportamenti delle imprese che investono nel
nostro  territorio  e  di  aumentare  i  sostegni  statali  per
rendere  sostenibili  le  attività  produttive  nazionali.
Interventi animati da buone intenzioni ma che comportano nei
fatti un aumento dei costi e una riduzione della capacità di
attrazione di nuovi investimenti.

Il tratto caratteristico delle politiche europee introdotte
negli anni recenti per favorire la transizione ambientale e



digitale dell’economia è l’inedita produzione di regolamenti
che esasperano i vincoli temporali per il raggiungimento degli
obiettivi e i costi degli investimenti per le imprese e per i
cittadini, scaricando sugli Stati nazionali l’onere di gestire
le conseguenze.

Questa contraddizione comporta un aumento dei conflitti di
interesse tra gli Stati dell’Ue e contribuisce ad accentuare
la crisi dei corpi intermedi, in particolare del ruolo delle
associazioni  di  rappresentanza  del  mondo  del  lavoro.  La
capacità di conciliare le ristrutturazioni produttive con la
riduzione dei costi sociali per le persone coinvolte è una
componente  essenziale  del  ruolo  dei  corpi  intermedi.  La
disinvoltura  che  caratterizza  i  comportamenti  delle  forze
politiche nel sostenere i regolamenti europei, e di cavalcare
le  proteste  quando  devono  essere  attuati,  non  agevola
certamente  il  compito  delle  rappresentanze  del  mondo  del
lavoro.  Sono  atteggiamenti  irresponsabili  che  disorientano
l’opinione pubblica e aumentano il grado di sfiducia verso le
istituzioni. Durante le proteste degli agricoltori non hanno
consentito  nemmeno  di  valorizzare  lo  straordinario  aumento
delle risorse europee del Pnrr, circa tre miliardi di euro
aggiuntivi, per sostenere gli investimenti delle aziende del
settore.

Da  un’attenta  lettura  dell’insieme  queste  vicende  possono
scaturire alcuni suggerimenti per aumentare l’efficacia delle
politiche  economiche  finalizzate  a  gestire  la  transizione
ambientale  e  digitale.  Il  primo  riguarda  l’esigenza  di
ponderare ogni singolo intervento valutando le ricadute sugli
asset  produttivi,  sulla  competitività  delle  imprese  e  in
relazione  alla  sostenibilità  dei  costi  economici  per  le
imprese  e  per  i  cittadini.  La  criticità  delle  relazioni
geopolitiche  non  lascia  alcun  spazio  agli  approcci
semplicistici,  alla  Greta  Thunberg,  che  hanno  dominato  la
scena politica e i comportamenti dell’opinione pubblica nella
seconda decade degli anni 2000.



La  relazione  virtuosa  tra  i  potenziali  benefici  delle
innovazioni  tecnologiche  in  termini  di  sostenibilità
ambientale e di crescita della produttività e le condizioni di
lavoro e di reddito delle persone non è affatto scontata. I
costi sociali devono essere attentamente ponderati e la loro
sostenibilità  economica  deve  essere  assunta  come  parte
integrante  dei  provvedimenti.  Tutto  ciò  richiede  un
adeguamento  della  governance  di  queste  politiche.  Se  le
Istituzioni europee vogliono avere un ruolo guida nel guidare
i tempi e le modalità di realizzo degli obiettivi, devono
assumere in prima persona anche il compito di mobilitare le
risorse  per  garantire  la  loro  attuazione.  L’alternativa
diventa  quella,  attualmente  prevalente,  di  costringere  gli
Stati ad adottare politiche di contenimento dei costi e di
competizione con gli altri Paesi europei per l’attrazione dei
nuovi investimenti.

L’esigenza di potenziare il ruolo delle istituzioni europee
non deve diventare un alibi per aggirare l’esigenza di rendere
attrattivi  i  nostri  territori.  Una  condizione  che  non  è
realizzabile senza una mobilitazione degli attori del mondo
del lavoro da parte delle istituzioni e di una corrispondente
assunzione  di  responsabilità  delle  associazioni  di
rappresentanza  delle  imprese  e  dei  lavoratori.

Natale Forlani

“Trattori”: la lezione per Ue, sindacati e imprese- di Natale
Forlani
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AREE VERDI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Adottata la rotatoria di Corropoli sulla SP 5/A

Teramo, 21 febbraio 2024. Affidata in adozione nella mattinata
di lunedì alla ditta METAL SERVICE S.R.L. di Corropoli la
rotatoria sulla provinciale 5/A, nella Zona Industriale Val
Vibrata, all’interno del territorio comunale di Corropoli.

Alla firma della convenzione, insieme al presidente Camillo
D’Angelo, il dirigente Dott. Furio Cugnini, il funzionario
dell’Ufficio Concessioni dell’Ente Dott. Alessandro Di Felice,
il Geom. Mauro Di Nicola e Simone Del Grosso in rappresentanza
della METAL SERVICE S.R.L.

La  convenzione,  della  durata  di  3  anni,  prevede  la
sistemazione dell’intera isola centrale con manto erboso, la
piantumazione di 3 arbusti, il posizionamento di 2 targhe di
ringraziamento, oltre alla manutenzione del verde, come da
Disciplinare tecnico.

È dal 2019 che la Provincia di Teramo affida in adozione a
soggetti privati o pubblici le aree verdi o destinate a verde
sul  territorio  di  propria  competenza,  con  l’obiettivo  di
promuovere  la  partecipazione  collettiva  alla  gestione  dei
parchi, dei giardini e delle aree pubbliche in generale per
quel che ne riguarda la manutenzione ordinaria, trasformandole
da  bene  vissuto  in  modo  passivo  a  patrimonio  attivo,
partecipato e condiviso, anche in modo intelligente come già
in  uso  in  molte  altre  città.  Un  “costo  zero”  per  la
collettività, ma che migliora in modo sensibile l’aspetto del

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/aree-verdi/


territorio.

L’adozione  delle  aree  individuate  (elenco  aggiornato
disponibile sul nostro sito) si può realizzare attraverso la
stipula di un accordo di affidamento con la quale i soggetti
affidatari si impegnano ad allestire e a manutenere l’area, e
in cambio ottengono, ad esempio, la possibilità di installare
impianti  pubblicitari  (nel  rispetto  dell’ambiente  e  della
sicurezza per la circolazione stradale).

LA RIGENERAZIONE URBANA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Riqualificare il patrimonio ATER attraverso la nuova Legge
Regionale urbanistica

Lanciano, 21 febbraio 2024. Evento tecnico il prossimoVenerdì
23 Febbraio dalle ore 14:30 presso il Polo Museale – Via Santo
Spirito, 77 a Lanciano (CH).

APRE S.PIC.CO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024
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La scuola dei piccoli comuni

Castiglione  Messer  Marino,  21  febbraio  2024.  Partirà
ufficialmente  venerdì  23  febbraio  la  Scuola  dei  Piccoli
Comuni. Formazione e pratiche per le aree interne, istituita a
settembre 2023 dal Comune di Castiglione Messer Marino con il
supporto di docenti e ricercatori universitari, e l’importante
partenariato  di  Anci,  Uncem,  Unpli,  Confocooperative,  Cai,
Slow Food, Avis, Gal Maiella Verde, Spazio 001 e l’Istituto
Comprensivo di Castiglione Messer Marino.

La Scuola dei Piccoli Comuni (SPICCO)è nata con l’obiettivo di
mettere a disposizione di amministratori locali e operatori
del  territorio  facenti  capo  al  mondo  associativo,  delle
professioni e della cultura dei piccoli Comuni, una cassetta
degli  attrezzi  per  avviare  o  implementare  processi  di
rigenerazione sociale ed economica, di mantenimento e sviluppo
dei servizi essenziali e di contrasto allo spopolamento delle
aree  interne.  Al  primo  incontro,  che  si  svolgerà  presso
l’Istituto scolastico di Castiglione M.M. dalle ore 14, ci
sono  già  oltre  30  iscritti  provenienti  dall’Abruzzo,  dal
Molise   e  da  altre  regioni  italiane.  Si  intitola  Paesi,
comunità  e  aree  interne.  Dalla  marginalizzazione  alla
rinascita,  e vedrà la partecipazione di Rossano Pazzagli,
docente  di  storia  del  territorio  e  dell’ambiente  presso
l’Università del Molise – nonché direttore della Scuola – e
quella  del  Comune  di  Fontecchio,  con  la  sindaca  Sabrina
Ciancone.

Il focus sarà proprio sui Comuni delle aree interne, laddove
il Comune risulta essere la prima veste istituzionale dei
luoghi, centro di erogazione dei servizi di base e strumento



di partecipazione e rappresentanza dei cittadini. Il paese,
infatti  –  come  sostiene  Pazzagli  –,  è  la  comunità,  cioè
l’insieme delle relazioni e delle funzioni, delle pratiche e
dei comportamenti che definiscono l’identità locale. I Comuni
sono tanti, i paesi ancora di più. È da loro – continua il
docente Unimol –, specialmente da quelli delle aree interne,
che  dobbiamo  partire  per  invertire  il  lungo  processo  di
marginalizzazione che hanno subito a causa del modello di
sviluppo contemporaneo, dirompente, ma non ineluttabile. Per
la  rinascita  delle  aree  interne  non  servono  ricette,  ma
diffusione di buone pratiche, disseminazione di quei casi che
concretamente  hanno  avviato  strategie  di  rigenerazione,
conclude  il  professore.  La  lezione  sarà  seguita  da  un
laboratorio  sulle  buone  pratiche  con  l’esperienza  di
Fontecchio,  paese  in  provincia  di  L’Aquila,  dove  dopo  il
terremoto del 2009 il Comune ha puntato sulla ricostruzione
partecipata, sperimentando metodi comunitari per la tutela del
territorio e del paesaggio, sebbene – come dice la sindaca
Sabrina  Ciancone  –,  in  fase  di  ricostruzione,  rischi  di
accentuarsi il divario tra patrimonio immobiliare disponibile
(ricostruito con fondi pubblici) e numero di persone abitanti.
Le iniziative di ampliamento delle comunità – continua la
sindaca  –  e  di  utilizzo  sociale  degli  edifici  pubblici  e
privati  si  scontra  con  forme  di  speculazioni  e  di
“gentrificazione rurale”. La storia di un progetto di coesione
sociale e fruizione degli immobili illustra le potenzialità e
evidenzia i punti critici della normativa e dell’azione delle
amministrazioni locali.

La  Scuola  dei  Piccoli  Comuni,  per  il  primo  anno,  sarà
gratuita, ed è ancora possibile iscriversi all’intero corso o
ai singoli incontri.



DUE LIBRI ESPLOSIVI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

L’arrivo ha acceso il dibattito

Teramo,  21  febbraio  2024.  Dalla  bioetica  alla  situazione
politica, dalla crisi nella Chiesa alle spinte dissolutorie
che investono la società: sabato 24 febbraio, dalle ore 16,
presso il Park Hotel Sporting di Teramo si terrà un evento a
cura  di  Radio  Spada,  con  la  collaborazione  di  Liberi  in
Veritate – Abruzzo, che si annuncia “esplosivo”.

Introdotti  e  moderati  dal  dott.  Pierfrancesco  Nardini
parleranno l’avv. Massimo Micaletti, il dott. Francesco Di
Meco, la dott.ssa Ilaria Pisa e il dott. Andrea Giacobazzi.

Contestualmente saranno illustrati due volumi che hanno già
fatto molto discutere: “Contro natura”* (di Silvana De Mari,
Martino  Mora,  Corrado  Ruini,  Giovanni  Formicola),  la  cui
presentazione a Reggio Emilia accese gli animi del mondo LGBT
e fu contestata da un colorito sit-in di femministe, e “Golpe
nella Chiesa”**, libro-bomba di don Andrea Mancinella (con
prefazione  di  don  Curzio  Nitoglia  e  postfazione  dell’ex
vaticanista RAI Aldo Maria Valli), che tanti dibattiti ha già
suscitato.

Il  testo  è  stato  recentemente  rilanciato  dall’Arcivescovo
Carlo Maria Viganò***, già nunzio apostolico negli Stati Uniti
e voce critica dell’attuale corso ecclesiale.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/due-libri-esplosivi/


SEPARARE  LE  CARRIERE  PER
UNIRE LA REPUBBLICA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Seminario di studio a Pescara venerdì 23 febbraio

Teramo,  21  febbraio  2024.  Un  seminario  di  studio  sulle
proposte  legislative  di  separazione  delle  carriere  e
comparazione  con  le  esperienze  internazionali.  Separare  le
carriere  per  unire  la  Repubblica,  questo  il  titolo  del
seminario di studio sulle proposte legislative di separazione
delle carriere giudiziarie e comparazione con le esperienze
internazionali, organizzato dall’Endas Abruzzo, con il Centro
studi Italia Atlantica, MIE-Movimento italiano in Europa e
Fondazione Luigi Einaudi. Con il Patrocinio del Comune di
Pescara.

Appuntamento  venerdì  23  febbraio  dalle  16  alle  20
nell’Auditorium Petruzzi in via delle Caserme, 60 a Pescara.
L’evento – gratuito – è accreditato dal consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Pescara con l’attribuzione di tre crediti
formativi in Procedura penale.

“Relatori di fama internazionale ci parleranno di un argomento
di grande attualitá, oggetto di dibattito in Parlamento –
commenta  Simone  D’Angelo,  presidente  Endas  Abruzzo  -.  Ci
aspettiamo una platea di non soli addetti ai lavori.” 

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/separare-le-carriere-per-unire-la-repubblica/
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Con interventi di: Giuseppe Benedetto, avvocato, presidente
Fondazione Einaudi; Vania Marinello, avvocato, Solicitor of
the Senior Courts of England & Wales; Bepi Pezzulli, avvocato,
direttore  Centro  studi  Italia  Atlantica,  Solicitor  of  the
Senior Courts of England & Wales. Introduce Simone D’Angelo,
presidente Endas Abruzzo, modera Mauro Di Pietro, giornalista.

Alessandro Ricci

BORSACCHIO,  RIAPRIRE  IL
DIALOGO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Il Consiglio Provinciale chiede di ripristinare l’originaria
perimetrazione

Teramo, 21 febbraio 2024. Un Consiglio provinciale a porte
aperte quello di ieri sera nella Sala Consiglio di via Milli
molto partecipato e con ampi spunti e pareri condivisi sulla
questione del taglio della Riserva Naturale del Borsacchio.

In un clima composto, il dibattito ha visto la partecipazione
sia delle autorità regionali e locali ma anche di semplici
cittadini, nonché dei membri della Conferenza provinciale per
l’ambiente, intervenuti tutti per testimoniare in merito alla
drastica  riduzione  dell’area,  per  mezzo  dell’emendamento
approvato dal Consiglio regionale lo scorso 29 dicembre.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/borsacchio-riaprire-il-dialogo/
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“Ringrazio tutti i presenti per il contributo alla causa e per
aver accolto l’invito a partecipare. Aver accettato di portare
la questione della Riserva anche sui banchi del Consiglio
provinciale  è  la  dimostrazione  dell’attenzione  di  questa
amministrazione verso il nostro territorio. Abbiamo elaborato
ed approvato una proposta che è sinonimo di responsabilità,
che punta a condurre la Regione Abruzzo ad un’inversione di
rotta sul tema. Ringrazio allo stesso modo la minoranza per il
contributo dato con il documento portato in aula che, seppur
nel  tentativo  di  contribuire  alla  causa,  ha  purtroppo
elaborato un documento che nulla ha aggiunto al dibattito e
che, pertanto, non è stato possibile accogliere”, dichiara il
presidente Camillo D’Angelo all’indomani della seduta.

“’Nella formulazione finale abbiamo inserito la nota elaborata
dalla  Conferenza  provinciale  per  l’Ambiente,  quale  parte
integrante del testo approvato, cui va il mio più sincero
apprezzamento  per  l’ottimo  lavoro  svolto,  nonostante  la
recente costituzione”.

“Chiediamo quindi sin d’ora al nuovo Consiglio della Regione
Abruzzo ed al suo nuovo Presidente di riaprire il dialogo e
l’interlocuzione  con  tutti  i  portatori  di  interesse,  per
ripristinare, mediante un lavoro di ascolto e confronto, la
precedente  estensione  della  Riserva  Naturale  Guidata
Borsacchio”, conclude il presidente della Provincia di Teramo,
Camillo D’Angelo.

Nella fattispecie, il documento approvato e portato in aula
dalla presidente della Conferenza per l’ambiente, Luciana Del
Grande – a cui si allega come parte integrante l’emendamento
firmato dai consiglieri Andrea Core, Vincenzo D’Ercole, Luca
Lattanzi ed Enio Pavone – oltre a giudicare il provvedimento
regionale  come  “incostituzionale”  (rif.  art.  127  della
Costituzione, ndr), chiede alla Regione Abruzzo di “riportare
in pristino stato il confine della Riserva, che costituisce
l’unica area naturale protetta della fascia costiera teramana
[…] rappresentando un unicum regionale meritevole di tutela”.



Riportiamo qui alcuni passaggi del documento, disponibile sul
sito della Provincia di Teramo. “[…] La Conferenza ha rilevato
e rimarcato una carenza di motivazione che suffragasse la
scelta  della  riperimetrazione  della  Riserva.  […]  Non  sono
stati neppure considerati anche gli impatti sugli obiettivi di
tutela della biodiversità nazionali e comunitari e previsti
dal quadro di riferimento globale dell’Agenda 2030 dell’ONU,
né  in  prospettiva  l’auspicata  protezione  di  aree  del
territorio  dei  singoli  stati  europei  in  una  percentuale
rientrante  nel  30%  [ndr,  Strategia  Europea  della
Biodiversità]. […] Il fatto che la Provincia, che si è dotata
di uno specifico strumento di pianificazione urbanistica, non
sia  stata  in  alcun  modo  coinvolta  quale  ente  locale  nel
processo di revisione della Riserva, viola l’iter procedurale
stabilito dalla L. 394/91 e di conseguenza l’art. 127 della
Costituzione. […]”

LINK  AL  DOCUMENTO:
https://provincia.teramo.it/wp-content/uploads/2024/02/Documen
to-Conferenza-su-Borsacchio-per-Consiglio-Provinciale-3.docx

ESUMAZIONI IN CORSO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Il sindaco Nugnes fa chiarezza  

Roseto degli Abruzzi, 21 febbraio 2024 – Il Sindaco di Roseto

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/esumazioni-in-corso/


degli  Abruzzi,  Mario  Nugnes,  interviene  in  merito  alle
esumazioni in corso nei Cimiteri cittadini per fare chiarezza
sulla vicenda.

“A norma dell’articolo 82 del DPR 285/90, ordinariamente, la
concessione  di  una  fossa  per  l’inumazione  a  terra,  data
gratuitamente dall’ente, ha una durata decennale. Scaduto il
termine  di  concessione  i  congiunti  possono  disporre  come
conservare i resti dei propri cari e, in difetto, gli stessi
vengono  conservati  nell’ossario  comunale  –  chiarisce  il
Sindaco  Nugnes  –  In  carenza  di  spazi,  annualmente,  con
provvedimento  del  Dirigente  competente,  si  pianificano  le
esumazioni  di  salme  inumate  da  più  di  dieci  anni:  ciò  è
avvenuto  lo  scorso  anno  con  determinazione  N.  27  del
09-02-2023 Registro generale n. 72 per l’esumazione di 44
salme, ed è avvenuto per l’anno in corso con determinazione n.
209 del 20.11.2023 R.G. n. 742 con la quale è stato avviato il
procedimento di esumazione ordinaria di n. 112 salme. Essendo
ampiamente  scaduti  i  termini  di  concessione,  prima  di
procedere sarebbe bastato pubblicare per 30 giorni l’avviso
delle  operazioni  cimiteriali  programmate,  ma  proprio  per
rispetto del sentimento di pietas dei familiari, gli uffici,
oltre a pubblicare l’avviso sull’Albo Pretorio, sulla porta
dell’ufficio cimiteriale e presso il cimitero stesso, hanno
provveduto a telefonare ai numeri dei congiunti presenti in
anagrafe: in alcuni casi non hanno ricevuta risposta, né sono
stati  richiamati.  Da  sempre  i  servizi  cimiteriali  sono  a
pagamento  perché  così  stabiliscono  varie  deliberazioni  di
giunta comunale: come sia stato possibile che certi servizi a
domanda non venissero pagati non è dato saperlo e preferiamo
credere che ciò non risponda a verità – aggiunge il Sindaco
Nugnes – Ciò premesso comprendiamo che tutto questo possa
rappresentare  una  novità  perché,  purtroppo,  dobbiamo
constatare che fino all’anno 2022 nel comune di Roseto degli
Abruzzi  non  c’è  traccia  di  alcun  atto  amministrativo  di
gestione delle operazioni cimiteriali. Un modus operandi che
ha creato non poca confusione tra i cittadini che, in alcuni



casi, sono stati portati a credere di avere a disposizione una
concessione sine die. Mi preme sottolineare, infine, che le
operazioni di esumazione, eseguite nel rispetto nella legge,
si sono rese necessarie anche per recuperare le fosse utili a
dare una dignitosa sepoltura ai nostri cari in una situazione
di carenza come quella che stiamo vivendo”.

ECCO L’ABRUZZO CHE VORREMMO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Oltre cento giovani scrivono a D’Amico. Oggi la consegna del
documento

Sante Marie, 21 febbraio 2024. Oltre cento giovani consegnano
a D’Amico le loro speranze e gli chiedono di impegnarsi per
migliorare la qualità della vita in Abruzzo. “L’Abruzzo che
vorrei…” è il documento sottoscritto da oltre cento ragazzi
marsicani – tra i 18 e i 40 anni – che verrà consegnato domani
pomeriggio  al  candidato  alla  carica  di  presidente  della
Regione, Luciano D’Amico, durante l’incontro che si svolgerà a
Sante Marie e Tagliacozzo.

“Siamo un gruppo di giovani di diversi paesi della Marsica”,
hanno spiegato i ragazzi, “dopo gli studi abbiamo iniziato a
muovere  i  primi  passi  nel  mondo  del  lavoro  e,  tra  tante
difficoltà, abbiamo scelto di rimanere a vivere in Abruzzo,
nei  paesi  dove  siamo  nati  e  cresciuti.  Insieme  a  Lorenzo

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/ecco-labruzzo-che-vorremmo/


Berardinetti,  sindaco  di  Sante  Marie,  abbiamo  deciso  di
buttare giù un elenco di priorità, di grandi e piccole cose
che migliorerebbero la vita degli abruzzesi come noi e che
magari spingerebbero tanti a non andare via, a restare, e ad
assicurare ancora un futuro ai nostri borghi”.

I giovani hanno chiesto a D’Amico di creare co-working e sale
studio negli spazi inutilizzati della Regione, ma anche più
spazi per famiglie e bambini, corsie preferenziali per chi
decide di aprire nuove attività, servizi di trasporto gratuito
e agevolazioni sulle tasse universitarie.

“Anche noi, come tanti abruzzesi, crediamo che ci sarebbe
bisogno di una sanità migliore”, hanno concluso i ragazzi, “di
meno liste d’attesa e più servizi per i pazienti, ma anche
maggiori opportunità lavorative soprattutto per i giovani che
spesso di formano fuori dall’Abruzzo e non ritornano più a
vivere  qui.  Questi  sono  punti  sui  quali  siamo  certi  si
impegnerà.  Vogliamo  però  ribadire  che  per  poter  avere
veramente un Abruzzo migliore c’è bisogno di ascoltare di più
gli abruzzesi, di fermarsi e parlare con le persone che vivono
nelle grandi città come nei piccoli borghi, di capire perché
ci sono aziende che cercano professionisti e spesso ci sono
tanti  giovani  abruzzesi  altamente  formati  che  non  tornano
nella loro terra a lavorare, 

Tutti  gli  abruzzesi  hanno  la  stessa  dignità,  tutti  gli
abruzzesi hanno bisogno della stessa attenzione e soprattutto
tutti  gli  abruzzesi  hanno  bisogno  di  essere  ascoltati,
affiancati e sostenuti”.

D’Amico oggi sarà insieme a Berardinetti, a Sante Marie alle
16, dove incontrerà anche una delegazione di giovani firmatari
del  documento,  e  alle  17  al  museo  San  Francesco  di
Tagliacozzo.

Lorenzo Berardinetti



PHF.1/  POETRY  HOUSE
FESTIVAL             
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 21 Febbraio 2024

Secondo  appuntamento  e  grande  successo.  Ospiti  Caterina
Franchetta e Domenico Cornacchia

Pescara,  21  febbraio  2024.  Venerdì  23  febbraio  2024  (ore
20:40) in #pasquinellicasacultura, secondo appuntamento con il
PHF.1/Poetry House Festival che andrà avanti fino a maggio e
ospiterà  nomi  eccellenti  della  nuova  scrittura  abruzzese
contemporanea.  Grande  successo  sin  dalla  prima  serata  con
Beniamino Cardines e Margherita Bonfilio. Ospiti della seconda
serata Caterina Franchetta (poetessa, performer) e Domenico
Cornacchia  (poeta,  scrittore).  Il  PHF.1  è  patrocinato  dal
Comune di Pescara.

Il  festival  vuole  innescare  una  potente  riflessione  sulla
scrittura  poetica  e  la  poesia,  sugli  spazi  autentici
dell’ascolto sempre più rari e poco programmati. Direzione
artistica  Beniamino  Cardines,  promozione  culturale  Annarita
Pasquinelli.  In  casa,  in  un  salotto,  vicinissimi  perché
abbiamo bisogno di toccare con mano le parole del poeta o
della poetessa. La poesia è fatta di cuore e passioni, di
libertà e rivendicazioni, di partecipazione e democrazia, di
esistenza e vitalità.

https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/phf-1-poetry-house-festival/
https://www.abruzzopopolare.com/2024/02/21/phf-1-poetry-house-festival/


Un programma realizzato attraverso una rete organizzativa che
guarda  alla  letteratura  e  alla  poesia  come  promotrice  di
valori e socialità. Collaborano al progetto: Bibliodrammatica
aps (capofila), La Casa di Cristina odv-ets, coop La Minerva,
OL/Officine  Letterarie  e  Ooops!  (scrittura  e  narrazione),
Eracle Templari Federiciani aps, Ci vuole un Villaggio aps,
CSEN  Abruzzo,  USACLI  Pescara,  www.condividiamocultura.it,
SL/SegnalazioniLetterarie,  www.rtradioterapia.it,
www.zaffiromagazine.it, Cipas Abruzzo, www.alternewspress.eu,
Radio Città Pescara.

Caterina Franchetta, poetessa: “Le parole sperperate lungo il
viale  del  pensiero  indaffarato,  per  testare  spettatori
sonnolenti, perdono forza nell’inutile abbondanza e finiscono
ammassate. Cosa fare per non morire? Ecco la poesia.”

Domenico  Cornacchia,  scrittore:  “Oggi,  forse  più  che  mai,
l’impegno delle nuove generazioni non sta solo nel guardare al
futuro,  ma  anche  nel  custodire  il  passato.  Mi  impegno  a
custodire le mie radici prima che vengano a mancare le fonti
d’informazione.”

Beniamino Cardines, direttore artistico: “Rimettiamo al centro
il  gesto  della  scrittura  come  luogo  di  socialità,
socializzazione, e restituiamo alla parola scritta il potere
di innescare confronti, dialoghi e relazioni. Cercare insieme
è ritrovarsi e mettere in moto un dialogo attivo. Non c’è solo
chi scrive, ma anche chi ascolta, entrambi parlano. Le parole
hanno un peso, un significato, sono la continua esplorazione
della nostra capacità di esprimerci, comunicare, entrare in
relazione con gli altri. La cultura è qualcosa da desiderare,
da volere, non solo qualcosa da fruire come spettatori in
luoghi preposti e per il resto del tempo vuoti e silenziosi.
La cultura nasce e cresce in ogni casa, è dalle nostre case
che  immaginiamo  una  società,  che  la  rinnoviamo  o  la
regrediamo.”

PHF.1 / date 2024 – programma



Gennaio 26: Beniamino Cardines – Margherita Bonfilio

Febbraio 23: Caterina Franchetta – Domenico Cornacchia

Marzo 22: Antonio Lera – Simona Novacco

Aprile 26: Giulia Madonna – Sandra De Felice

Maggio 24: Alessio Scancella – Tania Santurbano

Autori e Autrici in programma nella prima edizione di PHF.1 /
2024:

Beniamino Cardines / scrittore e giornalista, vincitore al
Salone  Internazionale  del  Libro  di  Torino  come  “Autore
dell’Anno 2023 LFA Publisher”, proclamato “Scrittore ecologico
d’eccellenza nazionale” Premio Alter News Press 2023 – FIGEC
Federazione  Italiana  Giornalismo  Editoria  Comunicazione,
Premio “Cultura Inclusiva e Arte” Agape 2023/Caffè Letterari
d’Italia e d’Europa “Per la sua opera culturale intrisa di
valori portatori di pace, arte e bellezza”.

Margherita  Bonfilio  /  poetessa,  scrittrice  pluripremiata  e
giornalista,  già  ospite  di  Casa  Sanremo  Writers  2023  e
prossimo 2024.

Antonio Lera / poeta pluripremiato, più volte candidato al
Premio  Nobel  per  la  Letteratura,  presidente  Agape  Caffè
Letterari d’Italia e d’Europa.

Caterina  Franchetta  /  poetessa  e  performer,  autrice
pluripremiata.

Simona Novacco / poetessa pluripremiata, già Premio “Books For
Peace  2018”,  Premio  “Letterario  Giornalistico  Piersanti
Mattarella 2022” per la poesia di impegno sociale.

Domenico Cornacchia / poeta, scrittore.

Giulia Madonna / scrittrice e poetessa.



Sandra De Felice / poetessa pluripremiata.

Alessio Scancella / poeta e teologo.

Tania Santurbano / scrittrice, poetessa pluripremiata.

Direzione artistica: Beniamino Cardines

Promozione culturale: Annarita Pasquinelli

Location: Casa Pasquinelli Via Nicola Fabrizi 14 – Pescara
Ingresso gratuito – con obbligo di prenotaz


